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CEMEA – Via Sacchi 26 – 10128 Torino – tel. 011541225 - info@cemeato.com 

 
 

Alla C.A. 

Edi Bufalini 

Santa Rita Gulisano 

Circoscrizione 2 

Via Guido Reni 102 

Torino  

 

Centro per le famiglie Alloggio 4 

Circoscrizione 2 
 Via Poma 14 Torino 

 

Un progetto per bambini e famiglie 

 
 

 

 

 

Il servizio è rivolto a bambini 0- 6 anni accompagnati da un adulto. Il servizio è gratuito. 

 

Il servizio è stato attivato a settembre 2021, con una giornata inaugurale e si chiuderà con il 31 

dicembre 2022, come da attuale convenzione. 

Il servizio è stato aperto da subito con tre pomeriggi a settimana dalle 15.30 alle 18.30 e una mattina 

dalle 9.30 alle 12.30.  
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Successivamente, dopo un accertamento con la Circoscrizione sulle ore a disposizione fino a 

dicembre 2021, si è scelto di ampliare l’orario, aggiungendo una mattina e aumentando le ore di 

apertura pomeridiane. 

Infine, con l’anno nuovo, si è cercato di venire incontro alle esigenze delle famiglie modificando 

l’apertura pomeridiana, dal lunedì al venerdì. 

Il servizio è gratuito per le famiglie. Nel primo periodo veniva richiesta, solo, la compilazione di un 

patto di responsabilità reciproca per l’emergenza Covid-19, in merito a questo le procedure per il 

contenimento dell’emergenza sanitaria sono state le seguenti, seguendo le indicazioni delle autorità 

competenti, fino a quando è stato necessario: 

- richiesta del green pass a tutti gli adulti presenti, ad ogni ingresso 

- misurazione della temperatura all’ingresso 

- igienizzazione delle mani di adulti e bambini con gel disinfettante 

- obbligo di mascherina per tutti gli adulti e per i bambini di 6 anni compiuti 

- sanificazione dei locali, degli arredi e dei giochi a fine di ogni giornata 

- sistema di prenotazione per l’accesso alla struttura, visto il numero di posti limitato  

Già dall’estate 2022 queste restrizioni sono andate allentandosi, fino a scomparire del tutto con la 

riapertura di settembre, dopo la pausa estiva. 

 

Al momento gli iscritti sono 34 bambini per un totale di 26 famiglie di cui da 4 mesi a 2 anni sono 

presenti 15 bambini; da 24 mesi a 5 anni ci sono 19 bambini. 

 

RELAZIONI CON LE FAMIGLIE 

 

I primi mesi sono stati dedicati alla promozione del servizio tramite volantini distribuiti direttamente 

dalle educatrici davanti alle scuole del quartiere e presso i giardini pubblici di Piazza Livio Bianco. 

Sono stati anche avvisati i servizi sociali di zona, il consultorio familiare e diversi studi pediatrici.  

 

Le famiglie sono state da subito molto interessate, alcune ricordando il servizio precedente che  prima 

situato in via Scarsellini e riconoscendo nelle educatrici le stesse figure di riferimento del servizio 

Centro Ragazzi Lilliput che aveva funzionato sino al 2018 presso la sede di via Carlo Del Prete, 

sempre gestita dalla coop. CEMEA che è da tempo radicata sul territorio della Circoscrizione. 

 

La fascia d’età dei bambini frequentanti il Centro “Alloggio 4” è compresa tra i 6 mesi e i 6 anni.  
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Sin da subito abbiamo notato come le famiglie prediligano venire in gruppo, ovvero organizzandosi 

tra loro per venire con altri “amici” e compagni di classe, piuttosto che da soli. Questo potrebbe,  in 

prima battuta, limitare la possibilità di interazione con altri nuclei familiari e quindi limitare le nuove 

conoscenze ma si è comunque scelto di assecondare questo tipo di approccio per venire incontro alle 

loro giustificate esigenze e procedere in modo graduale, partendo dalla conoscenza del servizio stesso 

e dalla relazione di fiducia con le educatrici.  

 

Una ulteriore difficoltà è stata legata alla non comprensione da parte delle famiglie del servizio 

offerto: i genitori hanno spesso difficoltà a capire il valore del servizio non è solo un luogo 

“opzionale” ma che va inteso come spazio di gioco e socializzazione per i bambini, ed anche come 

spazio aperto al confronto tra gli adulti. La ricchezza dello scambio genitoriale se, da un lato, 

rappresenta una sicurezza, dall’altro lato è un terreno sul quale le stesse famiglie talvolta faticano a 

mettersi in gioco. 

Molti preferivano ad esempio, anche nei mesi invernali, stare al parco giochi di Piazza Livio Bianco 

piuttosto che venire al Centro.  Da un confronto con molti genitori nei primi mesi, ci era stato spiegato 

che vista la situazione sanitaria che ha limitato molto le uscite e i momenti di interazione, si preferiva 

stare in compagnia all’aperto. Spesso i gruppi familiari racchiudono figli di diverse fasce di età, 

motivo per cui si preferivano i parchi pubblici piuttosto che una struttura con un limite di età. 

 

Ma poi, sia per il modificarsi della situazione sanitaria che per una maggiore disponibilità e 

comunicazione e scambio, la situazione è nettamente migliorata e dalla primavera 2022 il Centro ha 

iniziato a riempirsi soprattutto nella fascia pomeridiana. 

 

La fascia oraria del mattino è rimasta, invece, sempre meno frequentata. Sia perché vi sono altri 

servizi a disposizione, sia perché le famiglie tendono ad organizzarsi autonomamente in quei momenti 

orari. 

 

LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

In primo luogo si è cercato di tenere conto delle diverse fasce di età dei bambini e di gestire la presenza 

degli adulti in modo da garantire sia una iniziativa autonoma che momenti di attività condivisa. 

Collegato a questo c’è la necessità di operare sulla base di una pedagogia progettuale che armonizzi 

le proposte degli educatori, l’iniziativa autonoma dei bambini e dei genitori. Insomma si è lavorato 

sulla base dell’integrazione di “programmazione guidata” e “progettazione”. 
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Il nostro specifico è di essere uno spazio capace di accogliere in compresenza bambini e bambine e 

adulti che li accompagnano e condividono con loro l’esperienza”. I bisogni di incontro e di attività 

che si definiscono ed emergono sono caratterizzati da una duplice valenza: quella di rivolgersi alla 

crescita dei bambini e quella di sostenere la genitorialità. Questo “strabismo” educativo genera una 

nuova sintesi di servizi atti a creare un ponte non solo tra le esigenze di bambini ed adulti, ma anche 

tra adulti di generazioni e culture diverse, fatto che si ribalta sui bambini; così come la relazione tra 

bambini, più “naturalmente” disponibili alla scoperta ed alla comunicazione senza pregiudizi può 

influenzare positivamente gli adulti stessi.  

Questo spazio ovviamente è diverso sia dai nidi che dai cosiddetti “baby parking” (dove il genitore 

delega e lascia il bambino), ma anche dalle “ludoteche” dove la centralità dell’intervento ruota 

giustamente attorno al bisogno di gioco del bambino.  

Qui il destinatario è la COPPIA BAMBINO-ADULTO insieme. L’idea è allora di contribuire alla 

costruzione di una “comunità educante” che non azzera la specificità di ciascuno ma che fornisce a 

ciascuno strumenti per crescere in autonomia nel dialogo. I servizi educativi si “aprono”, mettendosi 

in gioco nel confronto reciproco dei modelli e delle esperienze diventando paradossalmente più 

“leggeri” e flessibili, più complessi, ma anche più coinvolgenti. 

 

 

 

ACCOGLIENZA E ORGANIZZAZIONE GENERALE 

 

I bambini arrivano accompagnati da un adulto che si ferma per tutto il tempo presso il Centro famiglie.  

Ad oggi i bambini hanno già appreso delle abitudini che svolgono in autonomia come togliere le 

scarpe, indossare le calze antiscivolo e disinfettare le mani con il gel. Stessa cosa per gli adulti che 

accompagnano i bambini. La maggior parte dei bambini arriva per le 16.30 e fino alle 17 c'è un 

momento di gioco libero strutturato su centri di interesse. Nel frattempo c'è un momento per 
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assaporare un thè caldo preparato dalle educatrici. Mentre i bambini giocano tra loro e con 

un'educatrice, le mamme di solito si riuniscono anche con la presenza di un'altra educatrice per parlare 

di vari argomenti:  

consigli sulla salute dei bambini, talvolta confronto individuale con l'educatrice per condividere 

esperienze con professionisti (NPI), comportamento del bambino in situazioni di separazione dei 

genitori, situazioni che si creano alla scuola dell'infanzia. 

Dopo le 17 si svolgono le attività con i bambini secondo una Programmazione ben definita ma che 

tenga conto dell'età dei bambini presenti.  

Infine in tutti i giorni di apertura dopo il riordino degli spazi  e prima di andare via c'è un momento 

di ritorno alla calma creato proprio nello spazio lettura dove le educatrici raccontano un paio di storie 

per poi salutare i bambini e i loro accompagnatori. 

 

UN MODELLO DI GESTIONE FLESSIBILE 

 

Il modello gestionale ed educativo si è  articolato su tre assi:  

 

1) valorizzazione dello spazio/tempo della relazione. Lo scambio, il confronto tra diversi modelli 

educativi e riferimenti di esperienze e cultura tra adulti, bambini ed educatori di riferimento è 

essenziale. Ha avito così un ruolo chiave la “cultura della narrazione”, del racconto di ciascuno in 

una logica di ascolto e co-costruzione del sapere genitoriale e dell’esperienza dell’infanzia. Per 

questo si sono organizzati dei momenti di scambio di “parola” coi genitori. 

2) Generare processi di empowerment: specie come processo di ampliamento (attraverso il miglior 

uso delle proprie risorse attuali e potenziali acquisibili) delle possibilità che il soggetto può praticare 

e rendere operative e tra le quali può quindi scegliere. In questo progetto si  è tradotto  in tre 

prospettive: a) condividere esperienze educative di genitorialità tra adulti scambiando informazioni  

ma anche paure e criticità (mutuo aiuto); b) ri-portare fuori dal servizio le esperienze vissute 

(trasferibilità, modello “itinerante”); c) crescere coi propri figli in una dinamica educativa “aperta”. 

In questo senso, sia per i genitori che per i bambini empowerment ha significato tirar fuori (proprio 

nel senso etimologico di edu-carsi, trarre fuori da sé) le proprie capacità di auto sperimentarsi, 

imparando a scegliere, ad essere flessibili, non giudicanti, più sensibili. 

3) elaborare progetti educativi e di attività che costruiscano ponti tra il mondo degli adulti e quello 

dei bambini. Si è  cercato di far incontrare gli adulti attorno ai bisogni dei bambini usando 

certamente il gioco come strumento principale di azione. Al tempo stesso siamo riusciti, almeno in 

parte, a  far riflettere gli adulti sul senso che  ha l’ascolto dei bambini. 
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Gli obiettivi che abbiamo cercato di raggiungere e che ci pare di aver raggiunto con le famiglie ed i 

bambini coinvolti sono stati dal punto di vista dei bambini: 

a) favorire lo sviluppo delle loro capacità cognitive, motorie e relazionali 

b) proporre forme diversificate di esplorazione dell’ambiente materiale e culturale 

c) permettere forme di socializzazione e di autonomia in gruppi allargati 

d) offrire opportunità d’integrazione per bambini portatori di problematiche di disagio e favorire 

processi di prevenzione. 

 

Dal punto di vista della famiglia:  

a) favorire il confronto per l’elaborazione di forme di sostegno concreto alla genitorialità; 

b) incrementare la cultura del “mutuo aiuto” e della cooperazione nella condivisione di esperienze, 

problemi e prospettive educative atte a consolidare il ruolo genitoriale 

c) sperimentare situazioni costruttive per determinare benessere e  fiducia nelle proprie capacità e 

potenzialità. 

 

L’attività e l’agire in comune in un contesto ludico di cooperazione tra bambini e genitori sono i 

cardini della programmazione del Centro.  

 

L’accoglienza era centrata prima di tutto sulla strutturazione degli spazi in modo che tutti potessero 

sentirsi a proprio agio senza forzature ed iniziare le attività ciascuno secondo il proprio ritmo i propri 

bisogni, le proprie capacità. Per questo abbiamo cercato di garantire, sia pure modificando di tanto in 

tanto lo spazio stesso:  

 

SPAZIO PSICOMOTORIO / ANGOLO MORBIDO - Costituito da materiale morbido e rigido di 

diverse dimensioni e colore, come specchio, tappeti, scivolo e scalini. Si pone l’obiettivo di favorire: 

1) l’attività di movimento (salire, scendere, rotolare, fare percorsi strutturati) e giochi corporei; 2) le 

percezioni sensoriali; 3) l'acquisizione di concetti spazio-temporali; 4) la capacità di riconoscere sé 

stessi e le emozioni; 5) la scoperta del proprio corpo nello spazio. 
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SPAZIO DELLE ATTIVITA' GRAFICO-PITTORICHE: per scoprire i materiali (colore, didò, 

farina), carta di vario tipo, pastelli, gessetti, matite, colori, ecc...sperimentando le diverse tecniche 

d'uso. Gli obiettivi sono di sviluppare le capacità di: 1) manipolare e scoprire le caratteristiche dei 

vari materiali; 2) eseguire piccole attività manuali con la carta; 3) usare colori a dita, pennelli, 

spugnette su fogli e cavalletti; 4) gusto estetico; 5) rappresentare graficamente oggetti e situazioni; 6) 

coordinazione oculo-manuale. 

 

SPAZIO DEL GIOCO SIMBOLICO: E' costituito da materiale di tipo sociale (mobile da cucina, 

utensili, piatti, bicchieri, posate, tegami, bambole, passeggini, ferro da stiro, telefoni, ecc...).  Esso 

propone al bambino l'atmosfera familiare e si pone come obiettivi: 1) stimolare il linguaggio verbale; 

2) socializzare in piccoli gruppi; 3) favorire il gioco imitativo-simbolico; 4) sviluppare l'affettività; 

5) fare giochi di scoperta (versare, battere, rovesciare, manipolare, tagliare). 

 

SPAZIO COSTRUZIONI : con tappeti, costruzioni in legno, Lego, puzzle per le diverse età, pista di 

legno con il trenino che favorisce l’interazione tra i bambini senza togliere l’opportunità di momenti 

singoli. A questo è collegato LO SPAZIO PER ATTIVITA’ LABORATORIALI con tavolini e sedie 

delimitato da carrelli contenenti materiale per attività grafico pittorica (tempere, spugne, contagocce, 

pennarelli, forbici, pastelli e matitoni per i più piccini) 

 

SPAZIO DELLA LETTURA E DEL GIOCO TRANQUILLO: Con materiale di tipo cognitivo: 

costruzioni, puzzle, incastri, domini, giochi di società, animali, macchine, libri di diverse forme e 

materiali,  Questo spazio permette al bambino ed al genitore momenti di tranquillità durante i quali 

conversare e giocare. Obiettivi: 1) ampliare la socialità; 2) stimolare la comunicazione verbale e non 
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verbale; 3) favorire il rapporto affettivo con l'adulto; 4) stimolare la capacità di descrivere, di 

raccontare e chiedere spiegazioni 

 

SPAZIO GENITORI. Spazio pensato per gli adulti nel quale potersi fermare per conversare, leggere, 

scambiare opinioni con altri genitori su tematiche comuni da approfondire in incontri specifici. 

Lo spazio permette attività: 1) di conversazione; 2) di lettura e consultazione schede. Il nostro scopo 

è stato comunque di associare i genitori alle attività coi bambini così come richiede la natura del 

progetto. 

 

Infine su 2 carrelli è presente del MATERIALE DESTRUTTURATO che i bambini utilizzano 

secondo la loro fantasia creando insieme percorsi o per scoprire le qualità di un materiale come i 

tronchetti di legno. Dato, ad esempio,  il tema della Programmazione "elementi naturali" è anche 

presente uno spazio organizzato con elementi naturali (alcuni raccolti in giardino) come ramoscelli, 

castagne, pigne, petali di rose secche, e altro come semi, cereali, farina e legumi che vengono utilizzati 

per le varie attività. 

 

Lo spazio dedicato alle attività viene molto utilizzato anche dalle mamme che hanno voglia di essere 

coinvolte in attività più elaborate:  

 

- creazione all'uncinetto di un tappeto per lo spazio lettura 

- creazione delle bottiglie della calma, attività svolta insieme ai loro bambini 

- creazione e svolgimento di pupazzi di stoffa (conigli) utilizzati per la "Caccia al coniglio" che 

si è svolta in giardino ad Aprile 2022 quasi in concomitanza della Pasqua. 

- Creazione degli addobbi di Natale per il 2021 che poi sono stati portati in piazza Livio Bianco 

per la festa del quartiere. 

- Creazione di addobbi per l'albero di Natale di Alloggio 4 (2022) : Palline di stoffa, cucite dalle 

mamme e  imbottite dai bambini. 

 

Accanto a questi spazi ad accesso libero sono stati proposti momenti di attività più strutturati quali. 

 
 

1.LABORATORIO DELL’ “IMMAGINE E DELLA GRAFICA”  

 

Con attività quali: 
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GIOCARE COI SEGNI- Si tratta di giochi grafici regolati, con una consegna, che fissando delle 

tappe e delle modalità di azione, ben lungi da fissare la creatività dei bambini e degli adulti danno un 

ordine alla sperimentazione. Principali attività: Il gesto rivelato - Le cento linee - Gira, gira.. - Fili tesi- 

Scrittura astratta- Nebbia di colori – Macchie- Disegnare senza guardare- Forma su forma- Metà della 

metà- Soffia color... - Stop! Colore - Alla moda di Klee- Colora il nome (Per i riferimenti: Robert 

Lelarge “Cahier du Directeur”, Vers l’Education Nouvelle, CEMEA, Parigi, n° 452 e 453 , 1992 e D. 

Demetrio, G. Staccioli, “Animare la mente”. Il Capitello, Torino 1998). 

 

RACCONTI COLORATI –Si tratta di un percorso che intreccia forme di comunicazione 

differenziate: lettura, narrazione, scrittura, disegno, manipolazione grafica... “Scrivere” con le 

immagini è: rappresentare e commentare una storia- rappresentare graficamente le sensazioni - 

disegnare liberamente e poi inventare una situazione- “fotografare” una situazione vissuta- 

rappresentare un ambiente vissuto (esperienze elaborate) valorizzare le proprie immagine delle cose. 

(cfr.: M. Dallari, “Pastrocchi, macchie, scarabocchi”, La Nuova Italia, Firenze, 1990 e F.De 

Bartolomeis, “Il colore dei pensieri e dei sentimenti”, La Nuova Italia, 1990). 

 

 

 

 PASSEGGIARE TRA LUCI ED OMBRE- Un laboratorio che, riallacciandosi all’esperienza della 

percezione della luce e del buio (legato ai ritmi biologici, ma anche alle proprie sensazioni oltre che 

all’osservazione delle cose esterne) propone una “passeggiata” tra gli elementi della “grammatica” 

dell’espressione grafica (linee, colori, tratti...) e la possibilità di usare tecniche diverse. Il modulo 

prevede attività e giochi quali: Il bosco delle mani - Ogni oggetto ha la sua ombra - Il paesaggio e le 

sue ombre- Sfumature della luce - Disegnare l’ombra degli oggetti- Disegnare la mia ombra - I profili 

dei compagni- La gradazione dei colori ( cfr. D. Demetrio, G. Staccioli, “Animare la mente”. Il 

Capitello, Torino). 
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2. LABORATORIO DELLA “LETTURA E DELLA NARRAZIONE”  

RACCONTARE E GIOCARE LE FIABE - Si fonda sull’idea che l'immaginario infantile 

rappresenta un bene prezioso da salvaguardare per garantire ai bambini uno spazio dove elaborare una 

loro originale visione del mondo. La narrazione come spazio d’incontro tra il mondo adulto ed il mondo 

dei bambini, il Laboratorio prevedeva un percorso che intreccia: 

• confronto sulle diverse esperienze di lettura precedenti (degli adulti) 

• proposta di momenti di narrazione e lettura da parte degli animatori e dei genitori 

• praticare piccoli giochi che permettano ai bambini l’espressione dell’immaginario e forme di 

relazione con gli altri. 

• passare all’invenzione di piccole storie 

• progettare forme di rappresentazione più elaborate (incrocio col laboratorio di “Gioco 

Drammatico”). 

 

                                 

 

3. IL LABORATORIO DELLA “MANIPOLAZIONE” 

A. LE MANI IN PASTA. Il Laboratorio è stato proposto con modalità diverse  a seconda della fascia 

d’età. Prevedeva percorsi d’attività attorno a materiali quali: Manipolazione farine alimentari- 

manipolazione della “pasta e sale”- manipolazione della creta- preparazione e manipolazione della 

“carta - colla”- preparazione e manipolazione della “cartapesta” - uso della tecnica del collage (della 

carta e di materiali affini). 

B.  CARTA, CARTONE E CARTONCINO- La carta comprende: carta da pacchi- cartoncino bristol 

- carta velina - carta crespa- carta oleata - cartone da imballaggio – cartonforte  e si prevede la 

realizzazione di: origami “statici” (carte auguri, cappelli di carta, ecc.) - origami volanti (elicotterini, 

aerei di carta, ecc.) – girandole - maniche a vento - maschere di carta (tecnica a sacchetto e tecnica “di 
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piatto”) - oggetti mobili (in cartone da imballaggio) - burattini piatti (in cartone) - marionette in 

cartoncino (tecnica “a volume”) 

C.  CHE STOFFA, RAGAZZI! - Per la scoperta e l’uso di materiali quali: stoffa (di vario genere: 

fodera, cotone, panno, velluto, ecc.) - imbottiture (capò, gommaspugna, cotone) – lana – raffia che 

portano a costruire: “collage” con la stoffa - cavalli-calzetta  - oggetti imbottiti (orsetti, ecc.) - giochi 

con la stoffa (palle comete, paracadute, ecc.) - personaggi con la stoffa, lana e raffia (piccole 

marionette, bambole). 

 D .GIOCARE CON L’ARIA - Per sviluppare la manualità e la creatività attraverso la costruzione di 

giochi aerei utilizzando elementi naturali, materiali di recupero, carta, stoffa, ecc.  

1. Costruzione di "Oggetti Volanti semplici": girandole, maniche a vento, comete, paracadute, ecc. 

2. Costruzione di "Oggetti Volanti complessi": mongolfiera di carta velina (da 24 fogli doppi) 

 

 

 

4. GLI ELEMENTI NATURALI 

Gli elementi naturali sono i materiali che fanno da cornice alla nostra programmazione, partendo 

dalle esperienze sensoriali che hanno un ruolo educativo- pedagogico per i bambini/e in questa fascia 

di età, si cerca di seguire il susseguirsi delle stagioni e dei periodi dell’anno, alla scoperta dei vari 

elementi e colori che li caratterizzano. Ad esempio, la scoperta dell’arancio o della zucca, su cui si è 

lavorato attraverso i 5 sensi; l’arancia è stata aperta, annusata, assaggiata e spremuta, facendo così 

esperienza pratica. Nei mesi estivi il grande giardino a disposizione ha permesso di spostarsi 

all’aperto per fare esperienze sensoriali e di giochi della tradizione. 

 

Si è notato come il gruppo degli adulti, in prevalenza mamme, sia molto partecipe alle attività di ogni 

tipo, sia manipolative che di realizzazione di manufatti, oltre ad essere in primis loro disponibili a 
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proporre e ad organizzarsi nel lavoro. Inoltre, essendo comunque il servizio Alloggio 4 un Centro per 

Famiglie, l’attenzione è data all’intero nucleo familiare, alla luce di ciò le attività sono sempre state 

proposte in due modalità diverse, in funzione sia dei bambini sia degli adulti.  

 

 

 

Tra le attività svolte con i bambini vale la pena ricordare e: 

- travasi con la pasta, farina 

- percorsi sensoriali 

- giochi di kim 

- pasta di sale profumata con le spezie 

- girandole e maniche a vento 

- raccolta di elementi naturali in giardino 

- creazione di quadri "naturali" 

- giochi con l'acqua, attività prevalente dei mesi estivi 

- attività grafico pittoriche anche con utilizzo di materiali diversi per dipingere (zucchero, 

barbabietola, arance, zucca) 

- Lettura di storie.  

 

 

Il 14 dicembre 2022 ci saranno le "Letture di Natale" che verrà svolta dalla Dott.ssa G. Sciacca 

Pedagogista e giurata del Progetto "Nati per leggere" del Comune di Torino.  

 

Il 21 dicembre 2022 ci sarà la festa di Natale all'alloggio 4, regalando a grandi e piccini la lettura di 

una storia "La più piccola delle piccole topoline", favola legata ai temi dell’integrazione. 
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 LAVORO DI RETE COME PARTE INTEGRANTE DEL PROGETTO DI ATTIVITA’ 

 

Il territorio sul quale è collocato il servizio è attivo e costellato di associazioni e proposte di attività 

in diversi ambiti, questo anche grazie al lavoro dei Tavoli di Lavoro voluti e attuati dalla 

Circoscrizione 2 che purtroppo si sono dovuti interrompere momentaneamente per l’emergenza 

sanitaria. 

La Cooperativa Cemea del Piemonte e le educatrici di Alloggio 4 si sono rese disponibili per 

l’organizzazione e la realizzazione di diverse iniziative tra cui la tradizionale Castagnata e la Festa 

di Natale organizzate sulla piazza Livio Bianco, insieme a diverse associazioni/ cooperative del 

territorio.  

Inoltre si sono creati o fortificate collaborazioni con i Coabitanti, con il consultorio di zona e i servizi 

sociali. Infine, condividendo gli spazi con il CPIA3, si è instaurata una forte collaborazione che si 

traduce sia nella gestione quotidiana della struttura stessa sia nell’organizzazione di eventi condivisi 

(ad esempio, la festa inaugurale dei servizi). 

Nel corso dei mesi si è riscontrato un forte bisogno da parte delle famiglie di avere uno spazio dedicato 

ai bambini/e 6-12 anni, soprattutto per quel che riguarda l’aiuto scolastico/compiti. Il CEMEA del 

Piemonte ha allora deciso di chiedere un contributo alla Circoscrizione e di aprire il servizio 

Caleidoscopio tre pomeriggi a settimana, in concomitanza con gli orari dell’Alloggio 4 per permettere 

l’accesso delle mamme con i più piccini avendo vicino i più grandi in uno spazio a loro dedicato. 

Questo servizio era attivo un pomeriggio a settimana a spese della cooperativa in attesa di nuovi 

fondi. 
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CONCLUSIONI  

 

L’unica criticità riscontrata in questi primi mesi di attività è legata all’emergenza sanitaria che ha reso 

discontinua la frequenza del centro. Quarantene e chiusure alternate delle scuole o delle classi hanno 

creato una diminuzione di frequenza di Alloggio 4 e una discontinuità anche nella conoscenza stessa 

del servizio.  Con il passare del tempo questa situazione si è modificata in meglio e quindi si è 

raggiunta una più continua stabilità. 

 

In merito a quanto detto sopra, le educatrici hanno scelto di mettere in atto diverse proposte per 

coinvolgere di più le famiglie. Tra queste citiamo “Alloggio in piazza”, una proposta che ha visto  

fare attività in Piazza Livio Bianco per tutti i bambini e le bambine presenti. Inoltre la partecipazione 

agli incontri riproposti nell’autunno 2022 dalla Circoscrizione 2, ha ricreato il dialogo tra le realtà 

presenti e i servizi attivi sul territorio. 

 

Per concludere, l’esperienza Alloggio 4 nonostante una partenza un po’ in salita ha raggiunto la 

visibilità e la frequenza sperate, vedendo così il lavoro delle educatrici concretizzarsi in proposte che 

hanno visto protagonisti, i bambini e le bambine, gli adulti e i nuclei familiari nella loro totalità. 

 

 

                                                                                   Per l’Equipe dei CEMEA 

 

                                                                                   Dott.ssa Elisa LA GANGA 

 

       Ed.Prof. Alessandra DEL REGNO 
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